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1 Il  punto  di  partenza  dell’articolo  di  MALIZART è  l’affermazione  che  Olivier  Cadiot
potrebbe essere considerato uno scrittore post-moderno, – perché nei suoi testi, e in
particolare Futur Ancien Fugitif, Le Colonel des Zouaves e Retour définitif et durable de l’être
aimé, fa uso di pratiche riconducibili al post-modernismo, il collage, la campionatura e
l’utilizzo  dei  sample –  ma,  in  realtà,  l’opera  dello  scrittore  ha  subito  negli  anni
un’evoluzione nella direzione di  una regolarità misurata.  All’insegna del  “travail  en
atelier”, il lavoro dello scrittore si è focalizzato più sul meccanicismo dei testi che sulla
loro composizione: così la macchina letteraria, la macchina del testo, la macchina della
lingua sono il fulcro verso cui si convoglia l’energia della scrittura tesa a dire la realtà e
a riprodurne gli effetti sulla coscienza. La materia penetra tra le righe e viene detta e
fatta risuonare dalle parole in una “mécanique lyrique”.
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